
Gianvirgilio Catania e Cesare Bai

NuotoBrescia grande con Cesare ed Alessandro
Primaverili giovanili: un titolo e due argenti per Bori, una medaglia d’oro per Bai

SALÒ Una casa stabile e durevole
per la Feralpi Salò. Una casa che con-
tinuerà ad essere, per la gioia dei tan-
ti tifosi verdeazzurri, lo stadio «Turi-
na».
Il Consiglio comunale salodiano ha
approvato alcune integrazioni alla
convenzione in essere con la società
sportiva per la gestione in concessio-
ne dell’impianto. Modifiche richie-
ste dalla Feralpi stessa, che introdu-
cono sostanzialmente due novità:
un prolungamento della durata della
concessione stipulata il 28 giugno
2011,cheda cinque annipassa ad un-
dici, e ladisponibilità da parte del Co-
muneademetterelagaranzia fideius-
soria indispensabile alla società per
ottenere dal Credito sportivo il mu-
tuo necessario a finanziare l’adegua-
mento dello stadio agli standard ri-
chiesti dalla Lega Pro.
Dopo le infinite polemiche dell’esta-
te scorsa, quando ad un certo punto
sembrava ormai scontato che la
squadra del patron Giuseppe Pasini
avrebbe disputato le partite casalin-
ghe al «Rigamonti» di Brescia (la Fe-
ralpi indicò lo stadio di Mompiano
comesede dellagare internenelle do-
cumentazioni trasmesse alla Com-
missione Criteri Infrastrutturali del-
la Figc), i tifosi della Feralpi possono
tirare un sospiro di sollievo.
Non solo la squadra rimarrà a Salò,
ma con il rinnovo della convenzione
si pongono le basi per un intervento
strutturale sullo stadio e per garanti-
re un rapporto duraturo tra la cittadi-
na gardesana e la sua squadra di cal-
cio.

L'intera vicenda iniziò al termine del
campionato 2010-11, quando la Fe-
ralpiSalò venne promossa in Lega-
Pro 1. A dicembre 20 fu approvata
dal Consiglio comunale la variante
urbanistica che recepiva le ipotesi di
adeguamento dello stadio ai requisi-
ti richiesti dalla Lega, tra cui un mini-
mo di 4.000 posti a fronte dell'attuale
capienza di 2.300 spettatori.
Nel novembre 2012 la Lega abbassò
poi il limite a 3.000, fino alla stagione
2014-15 e, soprattutto, concesse una
deroga alla Feralpi per poter giocare
al «Turina» anche il campionato in
corso, in attesa dell’adeguamento
strutturale che non poteva comun-
que essere rinviato all'infinito. Da
quila richiesta dellaFeralpidimodifi-
care la convenzione.

«L’istanza della società - spiega l'as-
sessore comunale allo Sport Roberto
Alessi - nasce dalla volontà della Fe-
ralpiSalò di far fronte alle spese per i
lavori (si parla di una cifra che si aggi-
ra intorno ai 350.000 euro, ndr) chie-
dendo un mutuo all’Istituto per il
CreditoSportivo. Perconcederlo, pe-
rò, il Credito Sportivo pone la condi-
zione che l'impianto sia concesso in
gestione alla società richiedente per
almeno11anni, periodo minimo del-
la durata del mutuo. Inoltre il Credi-
to Sportivo chiede che il Comune,
proprietario dello stadio, emetta una
garanziafideiussoria, condizione im-
prescindibile per il rilascio del mu-
tuo».
Richieste accolte dal Comune.

Simone Bottura

BASKET NBA
Gallinarinonbasta: Denverbattuto
■ Si è interrotta a quindici la striscia positiva di Dener che
nonostante i 24 punti di Gallinari cadono 110-86 a New
Orleans (110-86). Continua invece la serie positiva di Miami
che che ha battuto a Orlando i Magic per 108-94 portando a
27 i successi consecutivi. Sconfitta (109-106 in casa dei
Golden State) e play off a rischio per i Lakers

TELETUTTO
BasketTime conPozzecco
■ Alle 22 su Teletutto spazio Basket Time. In studio con
Cristiano Tognoli e Franco Bassini ci saranno Eric Lombardi
e Marco Dalovic (Centrale del latte Brescia), Alberto Scotti
(Controlgom Monticelli), Ibrahim Cissè (Contadi Castaldi
Montichiari) e Andrea Benassi (Sentieri Orzinuovi). Verrà
proposta una lunga intervista con Gianmarco Pozzecco.

Un’immagine aerea dello stadio «Lino Turina» di Salò

LONDRA Manca ancora l’ufficialità ma
a questo punto pare davvero una pura
formalità: Josè Mourinho tornerà sulla
panchina del Chelsea. Per ovvie ragioni
di opportunità, considerato il contratto
che ancora lo lega al Real Madrid, non
c’èancora la firma sul ricco triennalepro-
messogli da Roman Abramovich, ma il
tempo dei dubbi è ormai alle spalle.
Ne è convinta la stampa britannica che
rilancia con grande enfasi il prossimo ri-
torno di Mourinho in Premier League.
Mancano alcuni, per la verità pochi tas-
sellida sistemare perchécomesuo costu-
me il portoghese ha chiesto garanzie (al-
la voce investimenti) e la piena autono-
mia.Amaggiorragione se torneràad alle-
nare ilsuo primoamoredal qualeera sta-
to improvvisamente ripudiato nel 2007.
Tra le condizioni, oltre alla qualificazio-
ne dei Blues alla prossima Champions
League, an-
cheil licenzia-
mentodell’at-
tuale diretto-
re tecnico Mi-
chaelEmena-
loeilridimen-
sionamento
dell’ammini-
stratore dele-
gato Ron
G o u r l a y .
M o u r i n h o
vuole rispon-
dere solo ad
Abramovich,
e avere l’ultima parola sia sul mercato
sia sulla gestione, non solo sportiva, del-
la prima squadra.
Pieni poteri che l’oligarca russo è dispo-
sto a concedergli pur di vedere il Chelsea
tornare a primeggiare. Nei giorni scorsi
Jorge Mendes, manager del tecnico por-
toghese, si è incontrato con le più alte ge-
rarchie del Chelsea, presentando le con-
dizioni del suo assistito. Richieste - scri-
ve il «Daily Express, avanzate (e accetta-
te), in precedenza anche al Paris Saint
Germain, pronto a scaricare Carlo Ance-
lotti in caso di mancato titolo nazionale.
Ma laprioritàdi Mourinho, dopo itretur-
bolenti anni in Spagna, è l’amata Inghil-
terra, il luogo «dove sono già stato», co-
me aveva osservato nei giorni scorsi par-
lando del suo futuro.
Ieri il direttointeressato si è limitato a os-
servarecheè «moltoimpegnato con ilRe-
al Madrid fino alla fine della stagione» e
che i frequenti viaggi a Londra «possono
generare speculazioni».

LegaPro 1 Undici anni al «Turina»
Il Comune di Salò prolunga la concessione dell’impianto alla Feralpi e farà i passi
necessari perché la società ottenga il mutuo per i lavori di ampliamento

Josè Mourinho

RICCIONE Cesare e Alessan-
dro. Sono loro a portare in alto il
nuoto bresciano ai Campionati
italiani giovanili primaverili di
Riccione. Nella penultima gior-
natadella manifestazione incor-
so in Romagna, che oggi vivrà il
suo atto conclusivo in attesa de-
gli Assoluti di aprile, Cesare Bai
e Alessandro Bori sono riusciti a
replicare al brillante inizio di lu-
nedì intascandosiquattromeda-
glie. Dopo la sessione femmini-
le, infatti,spazio aquellamaschi-
le che sul fronte bresciano ha già

regalato diversi sorrisi.A partire,
proprio come due giorni fa, da
Bori. Il desenzanese in forza al
Team Lombardia è stato capace
di salire tre volte sul podio (do-
po le due della prima giornata),
una delle quali con i compagni
della staffetta. Ed è proprio con
quest’ultima che ha centrato il
metallo più prezioso: in 3’26’’54
il quartetto del colosso natato-
rio si è laureato campione italia-
nodellacategoria Ragazzi (insie-
me al bresciano, anche Capuc-
ci, Panarari e Miconozzi). Non

contento, Bori si è messo al collo
anche due argenti, il primo dei
quali nei 100 dorso (56’’12) ad
appena sei centesimi dall’oro
del veneto Gianluca Gazzola. Il
secondo sorriso è arrivato inve-
ce nel pomeriggio nei 200stile li-
bero, nei quali Alessandro si è
dovuto spartire la medaglia pro-
prio con Gazzola, secondo gra-
zie al suo 1’51’’20 nella serie più
velocevintainvece dalnapoleta-
no Manzi (1’50’’75).
È stata proprio nella gara a stile
che Cesare Bai, cuffia Millen-

nium Sport & Fitness, ha centra-
to la doppietta dopo l’oro di lu-
nedì nei 400. Nella categoria Ra-
gazzi,maanno ’98, il talentobre-
sciano ha conquistato il secon-
do titolo con 1’52''87, staccando
l’argento Alessio Proietti di qua-
si un secondo: grande la gioia
per lo stileliberista che si allena
in città sotto la supervisione di
Gianvirgilio Catania, conside-
rando che dopo l’exploit dello
scorso anno è stato in grado di
confermarsi.

Chiara Campagnola
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